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1. INTRODUZIONE 

Il progetto UniverCity si basa sull'esperienza dell'Università di Plymouth (Regno Unito), che 

per tre anni ha gestito con grande successo il Community Research Awards (CRA), un progetto 

chiave per avvicinare i ricercatori universitari ai problemi della comunità. Il progetto è stato 

candidato a un premio nazionale per il coinvolgimento della comunità e continua a essere 

considerato uno dei migliori modelli per includere la società civile nella ricerca. 

Gli esempi, le buone pratiche e i modelli descritti in queste linee guida sono tratti 

dall'Università di Plymouth e dai partner coinvolti in UniverCity, che hanno implementato due 

sessioni di CRA presso le loro istituzioni nel 2021 e 2022: l'Università di Sofia St. Kliment 

Ohridski (Bulgaria), l'Università Lucian Blaga (Romania) e Psiquadro (Italia).  Oltre alle 

esperienze e alle lezioni apprese da UniverCity, il documento fornisce una descrizione più 

ampia della ricerca comunitaria (CBR) come metodo di apprendimento, realizzato attraverso 

strette collaborazioni con le comunità locali e la risposta ai bisogni della comunità. Le 

collaborazioni tra le comunità locali e le università possono espandere la capacità, la portata e 

l'impatto della ricerca ispirata alla comunità e amplificare il ruolo dell'università nella società.  

Questo kit di strumenti punta a guidare il mondo accademico, le organizzazioni basate sulla 

comunità (CBO) e le autorità pubbliche locali lungo il percorso della ricerca e della 

collaborazione basata sulla comunità. In particolare, gli obiettivi del toolkit sono: 

- Fornire buone pratiche e suggerimenti su come utilizzare i CRA per migliorare la ricerca 

accademica e l'insegnamento; 

- Facilitare la diffusione del metodo CRA e lo sviluppo di materiale didattico per la formazione 

di docenti universitari e personale; 

- Migliorare la definizione delle politiche in materia di istruzione e ricerca a livello locale; 

- Migliorare la comunicazione scientifica verso un pubblico non accademico. 

 

Il progetto 

UniverCity è un progetto di 36 mesi che punta a mettere le università in condizione di avviare 

nuovi partenariati strategici impegnandosi con le comunità locali, costruendo quartieri più forti 

e sostenendo la futura occupabilità. Il progetto affronta la sfida di abbattere le barriere tra 

l'istruzione superiore e il "mondo esterno" nelle comunità locali, come identificato nella 

rinnovata strategia dell'UE per l'istruzione superiore. Questo obiettivo è raggiunto con lo 

sviluppo di 18 partenariati tra università, imprese, enti di beneficenza e autorità locali in 

Bulgaria, Italia e Romania. Due cicli annuali di ricerca comunitaria (CRA) per paese saranno 

sperimentati e testati come metodologia innovativa per la cooperazione locale, sulla base 

dell'esperienza già esistente nel Regno Unito.  

https://www.univercity-project.eu/p/about-univercity.html
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Il CRA è una competizione lanciata tra i ricercatori per sviluppare progetti di ricerca innescati 

dai bisogni e dalle idee della comunità e proposti da cittadini e stakeholders. Seguendo questo 

approccio, coinvolgeremo circa 300 e raggiungeremo altri 8.000 leader del mondo accademico, 

delle imprese e della comunità in collaborazioni locali guidate dalle università, che affrontano 

problemi reali della comunità. Il progetto UniverCity promuoverà l'innovazione, lo scambio di 

esperienze e di know-how nei settori dell'istruzione e della formazione attraverso la 

cooperazione europea, sia a livello di politiche che di pratiche, e permetterà ai principali 

stakeholder di sviluppare e integrare l'innovazione politica. Raccomandazioni e strumenti 

saranno diffusi tra le università dell'UE e i responsabili politici a livello locale, regionale, 

nazionale e comunitario.  

Partners di progetto:  

Sofia University St. Kliment Ohridski (Sofia, Bulgaria) - Coordinatore 

Lucian Blaga University of Sibiu (Sibiu, Romania) 

PSIQUADRO Societa Cooperativa (Perugia, Italy) 

Research & Training Point Foundation (Sofia, Bulgaria) 

Associated Partner: British Council - Bulgaria 

 

2. COME USARE IL TOOLKIT  

Questo kit di strumenti fornisce una guida alla società civile, alle organizzazioni comunitarie e 

alle amministrazioni locali per collaborare con le università nell'attuazione di progetti di ricerca 

comunitaria (CBR).  

Le sezioni 1 e 2 forniscono un'introduzione generale al progetto e all'iniziativa CRA. 

La sezione 3 illustra come e perché i gruppi della comunità e delle università possono 

collaborare alla realizzazione di un’attività ricerca. 

La sezione 4 analizza in modo più dettagliato come i progetti CRA possono essere utilizzati 

per affrontare le sfide sociali, in collaborazione con le organizzazioni non governative e il 

governo locale. 

La sezione 5 descrive i modi in cui le CRA possono contribuire alla definizione delle politiche 

a livello locale. Infine, la sezione 6 esamina alcuni aspetti della diffusione e della 

comunicazione dei risultati della ricerca ai responsabili politici. 

 

 

https://www.uni-sofia.bg/index.php/eng
https://www.ulbsibiu.ro/ro/
https://psiquadro.it/
https://www.rtpbulgaria.eu/
https://www.britishcouncil.bg/en
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Il toolkit fornisce anche brevi descrizioni dei progetti di maggior successo finanziati da 

UniverCity e realizzati in ciascuna delle istituzioni partner nel 2021 e 2022. Le testimonianze 

dei partecipanti ai progetti evidenziano i risultati più significativi dei progetti di ricerca e il loro 

impatto a breve e lungo termine. 

Altri due allegati elencano ulteriori risorse e un glossario dei termini. 

 

3. INTRODUZIONE SULLA RICERCA DI COMUNITÀ E SUI COMMUNITY 

RESEARCH AWARDS 

I Community Research Awards affrontano i problemi reali della comunità attraverso il 

sostegno a idee di ricerca innovative proposte da ricercatori e studenti. Come molti altri formati 

che offrono contenuti attraverso una competizione aperta, indipendentemente dall'area 

tematica specifica, i CRA producono innovazione sfruttando al meglio il desiderio delle 

persone di impegnarsi maggiormente a beneficio del benessere della comunità e del processo 

di apprendimento universitario. 

I premi per la ricerca comunitaria sono un meccanismo innovativo che pone gli istituti 

accademici al centro delle questioni legate all'innovazione sociale e all'imprenditorialità. I 

CRA puntano a migliorare l'impegno e le opportunità di lavoro per i giovani, a sviluppare la 

cittadinanza attiva e il volontariato, nonché le competenze adatte al mercato del lavoro del 

ventunesimo secolo. Per essere rilevanti per le loro comunità, le università devono guardare 

all'esterno e, pur riconoscendo la crescente globalizzazione della popolazione, essere preparate 

e competenti per cercare soluzioni locali a problemi rilevanti. Le università e il mondo 

accademico devono colmare il crescente divario con alcuni stakeholder, imparare a creare 

alleanze con un'ampia gamma di soggetti interessati, tra cui le imprese, le autorità locali e la 

società civile, e guidare i processi di risoluzione dei problemi e di orientamento verso l'esterno. 

Durante l'attuazione del programma CRA, l'Università di Plymouth ha lavorato per sviluppare 

un approccio strategico all'impegno civico e un forte senso di appartenenza alla città e alla 

regione. Le organizzazioni comunitarie e le associazioni no-profit sono state invitate a proporre 

problemi di ricerca che dovevano essere affrontati a livello locale e che avrebbero portato 

benefici sociali, economici o ambientali alla città e ai suoi abitanti. Le idee di progetto sono 

state poi abbinate alle aree di specializzazione degli accademici, che hanno poi lavorato 

insieme ai gruppi comunitari per sviluppare l'idea di ricerca e compilare il modulo di 

candidatura. Una commissione ha infine valutato e selezionato le domande idonee a ricevere i 

finanziamenti e realizzare la ricerca. Più in generale, il programma CRA punta a: 

- Collegare i ricercatori universitari alla comunità; 

- Sviluppare soluzioni ai problemi reali della società, partendo dal territorio; 

- Contribuire alla prosperità e al benessere della città; 

- Sviluppare un approccio riconosciuto nella comunità locale per l'impegno civico e 

l'impatto. 
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La metodologia del CRA è presentata nel toolkit, pronto per essere esteso alle università di 

tutta l'UE e oltre. L'implementazione dei CRA nelle istituzioni partner del progetto UniverCity 

si è discostata leggermente dalla metodologia originale dell'Università di Plymouth e i modelli 

qui forniti riflettono alcuni di questi cambiamenti. 

 

Le CRA sono una forma di ricerca basata sulla comunità (CBR). La CBR è importante per 

aiutare gli studenti e i ricercatori a sviluppare forti capacità di indagine e di gestione dei 

progetti, oltre a competenze trasferibili, soprattutto in materia di leadership, etica, 

comunicazione, networking e impegno pubblico. Un investimento nella CBR aiuta i ricercatori 

(a tutti i livelli) a scoprire, e quindi a sviluppare, un lavoro che accomuna esperienze 

professionali e di vita. La ricerca comunità arricchisce le attività accademiche, creando nuoe 

idee e migliorandone la rilevanza. Ciò contribuisce a incoraggiare un maggiore sostegno 

pubblico, la fiducia e la comprensione dell'importanza della ricerca nella nostra vita quotidiana. 

La portata e la durata del processo CRA dipendono dalla struttura organizzativa e dalle risorse 

disponibili. Ecco uno schema di come l'Università di Sofia ha pianificato e realizzato le due 

edizioni del CRA nell'ambito del progetto UniverCity nel 2021 e nel 2022. 

 

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase 1. L'università pubblica un invito a presentare proposte da parte di ricercatori 

universitari e gruppi comunitari in aree tematiche predefinite (selezionate dai dipartimenti 

coinvolti dopo una revisione del curriculum). 

Fase 2. Vengono organizzati workshop/sessioni informative per rispondere alle domande 

e discutere i dettagli dell'implementazione del CRA. Viene fornito un supporto peer-to- 

peer e i contenuti on-line vengono resi disponibili gratuitamente. 

Fase 4. Riunioni per coinvolgere almeno un'impresa locale, una ONG/comunità locale e 

le amministrazioni locali (includendo il maggior numero possibile di persone); l'obiettivo 

è quello di formare gruppi di ricerca di 5-15 persone. 

Fase 5. Si invitano docenti/studenti e comunità a sviluppare proposte di ricerca; si 

esaminano le proposte e si notifica ai candidati i risultati della selezione (vengono 

preparati i modelli per le domande premiate e per quelle respinte). 

Fase 3. Comunicazione con i partner della comunità locale ed esplorazione delle esigenze 

legate alla disciplina: stabilire punti di collegamento tra il personale accademico e le 

organizzazioni della comunità. 
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4. COLLABORAZIONI CON AUTORITÀ LOCALI E ORGANIZZAZIONI 

COMUNITARIE 

Le CBR e le CRA possono contribuire a sviluppare relazioni di fiducia e partenariati a lungo 

termine tra il mondo accademico, le ONG e le amministazioni locali, in grado di costruire le 

qualità della comunità rispondendo alle esigenze locali, di fornire un impegno civico attraverso 

la formazione di studenti e ricercatori e di creare una piattaforma pratica per affrontare i 

problemi sociali. Le CBR sono utili per affrontare problemi come la riduzione della povertà, 

la sostenibilità ambientale o le disuguaglianze sanitarie, che non possono essere risolti da una 

sola parte interessata o da una sola disciplina scientifica.  

La cooperazione e i partenariati, in particolare tra CBO, CSO e università, sono necessari per 

combinare conoscenze teoriche e pratiche che possono essere trasformate in azioni concrete, 

coinvolgendo tutte le parti interessate. Le organizzazioni comunitarie e le CSO possono 

facilitare il lavoro sul campo dei ricercatori, ad esempio in un particolare gruppo di 

popolazione. Le CSO possono attingere ai risultati della ricerca e utilizzarli per migliorare 

l'organizzazione o per altri aspetti del loro lavoro, in particolare quando non dispongono di 

risorse interne per condurre studi.  

 

Fase 6. Firma degli accordi di ricerca con i team di progetto. 

Fase 7. Attuazione dei progetti di ricerca. Si individuano mentori della società civile 

locale, delle imprese e del governo locale per fare da consulenza ai gruppi di ricerca (se 

pertinenti all'argomento). 

Fase 8. Presentazione della ricerca in una relazione finale; presentazione dei progetti a un 

pubblico accademico/comunitario. 

Fase 9. Condivisione delle conoscenze con il personale accademico, la comunità e il 

grande pubblico (attraverso canali online e offline). Cerimonia di premiazione CRA. 

Fase 10. Feedback e valutazione: rivedere il curriculum per individuare le opportunità di 

incorporare i risultati della CRA e della ricerca nei programmi di insegnamento, nelle 

strategie di ricerca universitaria o nelle politiche di responsabilità sociale dell'università. 
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Gli studenti possono contribuire al lavoro delle CSO mettendo in pratica le loro idee in progetti 

di service learning integrati nel curriculum o come progetti indipendenti: può trattarsi di un 

lavoro teorico o applicato, per esempio durante la ricerca per la tesi di laurea o dottorato. 

Inoltre, molti giovani studenti fanno volontariato nelle OSC e hanno quindi accesso a queste 

organizzazioni per i loro progetti di ricerca o per le iniziative sul campo. 

Il grafico successivo illustra i vantaggi per le OSC/ONG e il mondo accademico che lavorano 

insieme per affrontare le varie sfide sociali.

Fonte: UNIBILITY Project1 

 

In che modo le organizzazioni comunitarie possono utilizzare il CRA per lo sviluppo della 

comunità? 

Lo sviluppo e la continuità dei partenariati tra ricercatori e attori della comunità sono le 

caratteristiche principali dei progetti di ricerca comunitaria. Tuttavia, lo sviluppo e il 

mantenimento di questi partenariati possono essere ostacolati da una serie di fattori. Alcune 

ragioni identificate in letteratura sono le seguenti: un processo che richiede tempo; la mancanza 

di relazioni di fiducia tra i membri della comunità e i ricercatori; la mancanza di potere 

condiviso tra i ricercatori e gli attori della comunità; conflitti dovuti a differenze di valori, 

                                                        
1https://www.postgraduatecenter.at/fileadmin/user_upload/pgc/2_LifeLong_Learning_Projekte/0_Lifelong_Lear

ning_Projekte/UNIBILITY/Downloads/Guidelines/IO8_Guidelines_final_version_2017-09-12_print.pdf 

https://www.postgraduatecenter.at/fileadmin/user_upload/pgc/2_LifeLong_Learning_Projekte/0_Lifelong_Learning_Projekte/UNIBILITY/Downloads/Guidelines/IO8_Guidelines_final_version_2017-09-12_print.pdf
https://www.postgraduatecenter.at/fileadmin/user_upload/pgc/2_LifeLong_Learning_Projekte/0_Lifelong_Learning_Projekte/UNIBILITY/Downloads/Guidelines/IO8_Guidelines_final_version_2017-09-12_print.pdf
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norme, culture e prospettive; disaccordi sulla distribuzione e l'assegnazione dei fondi; 

disaccordi sul processo di ricerca o sui benefici per la comunità. 

Una CBR di successo include lo sviluppo delle capacità organizzative e aumenta la capacità di 

risolvere i problemi a livello locale. I membri della comunità e della società civile locale 

possono essere fondamentali nella valutazione dei bisogni della comunità, facendo emergere 

nuove forme di leadership comunitaria e promuovendo così i valori della comunità. Una volta 

che i membri della comunità partecipano pienamente all'organizzazione del progetto di ricerca, 

le università possono rafforzare il loro livello di accettazione all'interno della comunità, 

invitandoli come co-presentatori alle conferenze e come co-autori delle relazioni e delle 

pubblicazioni relative al progetto.2 

Combinare la CBR e l'impegno civico può essere visto come un passo verso lo sviluppo di 

politiche e procedure efficienti per gestire i problemi complessi che le comunità devono 

affrontare oggi. Attraverso la CBR, le organizzazioni comunitarie possono "ottenere l'accesso 

alle risorse universitarie (ad esempio, fondi di biblioteca, supporto tecnologico, opportunità di 

formazione) e la conoscenza delle pratiche attuali e dei metodi di valutazione dei programmi 

per creare maggiori opportunità di finanziamento e collaborazione".3 L'utilizzo dei risultati 

della ricerca universitaria per promuovere cambiamenti nelle politiche è un elemento e un 

risultato importante della CBR per le comunità e le organizzazioni, oltre a sostenere il 

rafforzamento delle capacità interne.  

Un ulteriore vantaggio per le organizzazioni locali è l'opportunità di costruire e rafforzare le 

reti per una futura collaborazione su un tema rilevante per la comunità. Le partnership e le 

interazioni durature possono essere consolidate attraverso strutture formali, come gruppi 

consultivi, gruppi di lavoro, incontri regolari con la comunità, ecc. È fondamentale che sia i 

ricercatori sia le organizzazioni locali applichino un approccio inclusivo e partecipativo per 

costruire le loro reti e coinvolgere i membri della comunità nel progetto. 

Di seguito è riportata una tabella che può aiutare le CSO e le CBO locali a scegliere i partner 

di ricerca per un progetto CBR/CRA. 

 

STRUMENTI E MODELLI 

Elenco dei potenziali partner: Elencate tutti i potenziali partner e prendete nota del loro 

rapporto con il problema della comunità per aiutarvi a decidere se coinvolgerli nel progetto 

CBR e cosa aspettarvi da ciascun partner. 

 

 

 

                                                        
2 https://www.researchgate.net/publication/275573031_Community-

Based_Research_in_Generating_Usable_Knowledge_for_Public_Policy_and_Administration 
3 https://sc-ctsi.org/uploads/resources/DevelopingCommunityPartnerships_Toolkit.pdf 

https://www.researchgate.net/publication/275573031_Community-Based_Research_in_Generating_Usable_Knowledge_for_Public_Policy_and_Administration
https://www.researchgate.net/publication/275573031_Community-Based_Research_in_Generating_Usable_Knowledge_for_Public_Policy_and_Administration
https://sc-ctsi.org/uploads/resources/DevelopingCommunityPartnerships_Toolkit.pdf
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Nome del potenziale 

partner  

Come si riferiscono al 

tema / progetto proposto 

Note  

   

   

Fonte: Guidelines for Using Participatory Action Research in Local Government 

http://www.aral.com.au/arow/aimers.html 

 

 

Vantaggi della CBR per le amministrazioni locali 

La CBR è una forma di ricerca che utilizza un approccio collaborativo alla ricerca e fornisce 

alle persone i mezzi per intraprendere azioni sistematiche per risolvere problemi specifici. 

Come dimostrato dai concorsi CRA realizzati dai membri del consorzio UniverCity, la ricerca 

comunitaria permette alle comunità di impegnarsi attivamente nella ricerca dei propri problemi 

e di proporre soluzioni, con l'aiuto del mondo accademico. La collaborazione delle autorità 

locali con le comunità locali per risolvere problemi specifici è un principio di sviluppo urbano 

applicato in tutte le amministrazioni cittadine e municipali. La CBR/CRA può offrire uno 

strumento aggiuntivo alle autorità locali per garantire che le comunità abbiano una reale 

influenza sul processo decisionale, in modo costruttivo e in linea con le finalità, gli obiettivi e 

i bilanci delle amministrazioni locali. 

Una delle sfide per le autorità locali che utilizzano la CRA/CBR è che i cittadini e i membri 

della comunità devono essere partner paritari insieme agli esperti e ai professionisti, al fine di 

fornire un approccio collaborativo alla risoluzione dei problemi. La maggior parte delle autorità 

locali dispone di canali di comunicazione consolidati con i residenti (come consultazioni 

pubbliche, organi consultivi dei cittadini presso le amministrazioni distrettuali, applicazioni, 

ecc). Inoltre, le amministrazioni locali hanno il controllo su strutture e servizi che possono 

essere messi a disposizione dei ricercatori, i quali, d'altro canto, possono offrire la loro 

esperienza tecnica nella risoluzione di un problema o nel processo decisionale. 

Un modo potenziale per le autorità locali di collaborare nell'ambito del CRA è quello di fornire 

l'accesso ai dati raccolti dai cittadini (come l'uso dei servizi pubblici, il consumo di servizi, i 

modelli di mobilità e di traffico, ecc). Le amministrazioni locali tendono a impiegare strutture 

di gestione gerarchica e negoziare l'accesso aperto ai dati potrebbe essere di enorme aiuto ai 

ricercatori e a terzi nello sviluppo di servizi tecnologici o di altro tipo di pubblica utilità.  

Questo processo può essere migliorato coinvolgendo le CBO/CSO nel processo di 

pianificazione, consultazione e implementazione, e permettendo ai cittadini di partecipare ed 

esercitare il controllo e il monitoraggio dell'intero progetto. Quando le autorità locali, i cittadini 

e i ricercatori lavorano insieme, è più probabile che i risultati del progetto portino 

all'implementazione di politiche e pratiche che soddisfino le esigenze specifiche o portino le 

trasformazioni desiderate nelle rispettive comunità.  

http://www.aral.com.au/arow/aimers.html
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La capacità dei ricercatori di contestualizzare e adattare le evidenze della ricerca alle questioni 

politiche è fondamentale per generare un partenariato ricerca-politica di successo. Idealmente, 

i programmi di sviluppo urbano e di opere di capitale delle autorità locali comporteranno 

l'opportunità di utilizzare la CBR/CRA e permetteranno ai ricercatori di creare un ambiente 

adatto alla costruzione di partenariati comunitari. La comunità deve anche essere aperta ad 

assumersi la responsabilità e la titolarità della risoluzione dei problemi. 

La collaborazione in un processo di CBR può migliorare le partnership intersettoriali che 

possono avere benefici a lungo termine per i rispettivi settori (ad esempio tra governo e 

comunità; tra mondo accademico e comunità; tra agenzie che lavorano nel settore sanitario e 

quelle che lavorano nel business). I ricercatori che partecipano a CRA/CBR sono esposti ai 

vincoli pratici e agli impatti delle decisioni del governo locale: pertanto, migliorano la loro 

capacità di fornire raccomandazioni e proposte attuabili per una governance più efficace. I 

governi, d'altra parte, riceveranno un'ampia gamma di prospettive e punti di vista su un 

problema specifico e approfondimenti su come trovare la soluzione più adeguata. 

Le seguenti linee guida forniscono uno schema dei passaggi che un'autorità locale può 

utilizzare per sviluppare un progetto di ricerca-azione basato sulla comunità: 

1. Istituire un gruppo di lavoro, assicurandosi che ci sia una gamma di rappresentanti delle parti 

interessate, per facilitare la comunicazione e le interazioni tra il governo locale, la comunità e 

il mondo accademico. 

2. Nominare un coordinatore della ricerca adeguatamente qualificato e un rappresentante del 

governo locale per co-dirigere il processo. 

3. Identificare potenziali parti interessate, comprese le comunità di interesse e altre agenzie per 

sostenere il progetto. 

4. Identificare ruoli e responsabilità e ideare strutture per il coinvolgimento degli stakeholder. 

5. Disegnare una sequenza temporale per la raccolta, l'analisi e il reporting dei dati.  

6. Organizzare riunioni periodiche delle parti interessate per analizzare le informazioni 

raccolte, determinando intese comuni e conclusioni rilevanti per le politiche. 

7. Organizzare una presentazione pubblica dei risultati finali del progetto. 

8. Pianificare e attuare azioni basate sull'analisi. 

9. Monitorare e valutare i risultati dell'azione. 

 

BUONE PRATICHE 

Una buona pratica è rappresentata dalla collaborazione Policy Challenges tra il Consiglio 

della Contea di Cambridgeshire e il Cambridge University Science & Policy Exchange.4 

                                                        
4 Killen, E., Woodward, O., Castro, C., & Manning, I. Leadership at the science policy interface: A case study 

of the Policy Challenges collaboration between Cambridgeshire County Council and Cambridge University 

Science & Policy Exchange. Cambridge Journal of Science and 

Policy, 1 (1.e5359408128) https://doi.org/10.17863/CAM.54585 



 

 13 

Il Cambridgeshire County Council Policy Challenges Programme offre un modello unico di sviluppo 

di politiche basate su dati concreti, grazie alla collaborazione tra responsabili politici e ricercatori a 

inizio carriera. Ricercatori volontari dell'Università di Cambridge fanno esperienza lavorando con i 
consiglieri e i funzionari del consiglio su progetti di ricerca di sei mesi su questioni che riguardano 

il consiglio e formulano raccomandazioni politiche. 

Il Cambridgeshire County Council Policy Challenges è stato lanciato nel 2016. Il programma è 

guidato dal coordinatore delle sfide politiche. 

Il Consiglio della contea di Cambridgeshire fornisce le domande di sfida politica, che vengono 

affrontate da team composti da due a sei ricercatori universitari all'inizio della carriera. Durante il 

loro lavoro, i team sono supportati dal "Transformation Team" del Consiglio, il gruppo che lavora 
per guidare la riforma all'interno del consiglio per massimizzare l'impatto sulle comunità, e hanno 

contatti con i funzionari senior del consiglio per tutta la durata del progetto. Ogni team indaga su una 

sfida di ricerca nell'arco di sei mesi, redige una relazione e presenta i risultati e/o le raccomandazioni 

a una riunione della commissione del consiglio di contea. Poiché i consigli sono gestiti in base al 
sistema delle commissioni, queste ultime stabiliscono le politiche nella loro area e le 

raccomandazioni accettate diventano politica del consiglio. 

 

In che modo le amministrazioni locali possono supportare CRA/CBR? 

Idealmente, i governi locali dovrebbero puntare a stabilire strumenti o programmi di 

finanziamento per sostenere progetti di ricerca comunitaria, attraverso piccole sovvenzioni o 

incoraggiando la sponsorizzazione privata di progetti di ricerca. Anche la partecipazione a 

programmi nazionali o finanziati dall'UE potrebbe fornire fondi aggiuntivi per tali iniziative.  

Le università e le organizzazioni di ricerca possono fornire una visione a lungo termine del 

futuro attraverso la loro ricerca. Possono contribuire a definire l'agenda a lungo termine della 

società in vari settori dello sviluppo scientifico e tecnologico. I governi locali possono 

partecipare alla definizione congiunta dell'agenda di ricerca degli istituti di ricerca locali; 

idealmente, l'amministrazione dovrebbe anche nominare un responsabile scientifico per 

sostenere la creazione di un ecosistema istituzionale funzionale che gestisca le relazioni tra gli 

attori scientifici, le comunità locali, gli attori socio-economici e il governo della città. 

 

STRUMENTI E MODELLI 

Strumento decisionale per le organizzazioni comunitarie/amministrazioni locali per la 

collaborazione con il mondo accademico 

Quando i ricercatori si rivolgono a un'amministrazione locale/organizzazione 

comunitaria/organizzazione della società civile per una partnership, questo elenco di domande 

può aiutarvi a decidere con cognizione di causa se collaborare o meno in base agli obiettivi del 

progetto, ai risultati attesi, al meccanismo di partnership e collaborazione proposto, alle 

precedenti esperienze di lavoro con la società civile, ecc. 
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Criteri di decisione Valutazione/Considerazioni  

L'obiettivo del progetto/ricerca proposto e gli obiettivi 

sono in linea con il nostro mandato  

 

La ricerca proposta ha il potenziale per avere un 

impatto politico importante e per colmare le lacune 

critiche della ricerca  

 

Il/i ricercatore/i ha un'esperienza di successo nel 

lavoro a livello comunitario  

 

Il ricercatore/la ricercatrice ha dimostrato un impegno 

genuino nei confronti dei principi della CR e sta 

dedicando l’impegno necessario per realizzarlo.  

 

Il ricercatore/la ricercatrice ha dimostrato l'impegno a 

realizzare un ampio scambio di conoscenze con la 

comunità di riferimento, i fornitori di servizi e i 

decisori politici, in modi accessibili e utilizzabili da 

questi soggetti.  

 

I ruoli e i contributi attesi dal governo locale sono 

chiaramente identificati; le nostre richieste di 

informazioni aggiuntive sono state soddisfatte.  

 

I nostri input e contributi saranno adeguatamente 

incorporati e riconosciuti.  

 

La tempistica del progetto, i finanziamenti e gli altri 

processi operativi sono ben concepiti e corrispondono 

alla portata e agli obiettivi del progetto.  

 

Altro  

Fonte: CBR Toolkit5 

 

5. IN CHE MODO LE AMMINISTRAZIONI LOCALI POSSONO UTILIZZARE I 

CRA PER CAMBIARE LE POLITICHE? 

Un'altra questione importante è se vengono intraprese azioni concrete (politiche) come risultato 

della CBR: è importante sottolineare che l'implementazione di conoscenze sfruttabili e i 

risultati politici di una CBR sono caratteristiche importanti di questo tipo di ricerca.  

La necessità di una CBR è particolarmente evidente quando si affrontano questioni politiche 

legate a grandi sfide sociali (ad esempio, le transizioni digitali e verdi) o a temi sensibili come 

le disuguaglianze razziali, l'iniqua distribuzione di beni e servizi a popolazioni con esigenze 

                                                        
5 Access Alliance Multicultural Health and Community Services (2011). Community-Based Research Toolkit: 

Resource for Doing Research with Community for Social Change. Toronto: Access Alliance Multicultural 

Health and Community Services; hereafter cited as CBR Tookit.  
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speciali, il malcontento dei membri e dei cittadini delle comunità e la costruzione di capacità 

comunitarie. Questi temi possono riguardare l'effettiva attuazione (o la mancanza) delle 

politiche, la legittimità delle scelte politiche, la (mancanza di) pratiche di policy-making 

incisive e inclusive 

La tabella seguente può aiutare i governi locali a valutare la rilevanza e il potenziale della 

ricerca per aggiornare le politiche. 

 

 STRUMENTI E MODELLI 

Tabella di marcia per le soluzioni politiche 

Tema Risultati e 

implicazioni 

Ambito politico 

(elencare tutte 

le politiche, i 

regolamenti e le 

linee guida 

pertinenti) 

Efficacia / lacune 

delle politiche 

(identificare le 

opportunità e le 

lacune delle 

politiche esistenti) 

Soluzioni politiche 

/ Passi successivi 

(chi, come, 

quando e 

opportunità di 

collaborazione) 

     

Fonte: CBR Toolkit  

 

 

6. DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI DI UN PROGETTO CRA  

Come dimostrato dal progetto UniverCity, la buona ricerca parte dalla comunità e finisce nella 

società; la ricerca deve essere radicata nei bisogni della comunità e applicabile alla società. 

Pertanto, una forte comunicazione della ricerca verso le amministrazioni locali e il pubblico in 

generale crea fiducia nelle istituzioni e nella comunità di ricerca. La speranza è che questa 

fiducia ispiri i cittadini a impegnarsi nelle loro comunità e a contribuire alla soluzione dei 

problemi comuni. L'impegno della comunità tiene informati i cittadini sui progetti che 

riguardano la loro vita quotidiana.  

Nel caso di CRA/CBR, la comunicazione e la divulgazione devono andare in due direzioni: da 

un lato, i ricercatori devono comunicare i risultati ai responsabili politici locali e ai cittadini; 

dall'altro, gli stessi governi locali devono comunicare ai ricercatori come stanno applicando i 

risultati della ricerca. Inoltre, le amministrazioni locali comunicano internamente con il proprio 

personale, ma anche con il pubblico e con altre organizzazioni, appaltatori, subappaltatori e 

altre agenzie governative a livello locale, statale e nazionale.  
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Canali di comunicazione e disseminazione 

Sia i ricercatori che le amministrazioni locali possono utilizzare una serie di canali per 

comunicare tra loro e con il pubblico. La comunicazione e la divulgazione possono avvenire 

attraverso (1) occasioni di scambio di idee e informazioni (giornate informative sulla scienza, 

discussioni pubbliche con i ricercatori, esposizioni/mostre, fiere scientifiche), (2) 

comunicazione in presenza (incontri sul campo, seminari), (3) sviluppo di informazioni 

cartacee e digitali (pubblicazione di pubblicazioni, stampa e diffusione di opuscoli, brochure, 

poster e diffusione di informazioni attraverso il sito web). Anche i social media sono un ottimo 

strumento da sfruttare, quando necessario.  

Ciò che i ricercatori si aspettano dalle amministrazioni locali sono definizioni chiare dei 

problemi da affrontare a livello di comunità e delle trasformazioni politiche desiderate, in modo 

che i ricercatori stessi possano poi formulare e progettare la loro ricerca secondo queste linee. 

Una strategia efficace per garantire che i governi locali e la comunità siano parte del processo 

fin dall'inizio è quella di invitare i rappresentanti delle istituzioni pubbliche e delle comunità a 

far parte dei team di ricerca. Ad esempio, nel primo ciclo del CRA a Sofia, l'Università di Sofia 

ha invitato i rappresentanti di una fondazione municipale locale a fare da mentori per il team; 

si sono tenute riunioni congiunte tra i ricercatori e il mentore e il team ha avuto anche 

l'opportunità di presentare i risultati finali agli stakeholder.  

Le amministrazioni locali, invece, si aspettano una comunicazione concisa e mirata dei risultati 

principali e delle raccomandazioni su come utilizzare al meglio i risultati della ricerca per lo 

sviluppo della comunità e della città. Un buon esempio di come scrivere raccomandazioni 

attuabili è quello di seguire i cosiddetti criteri APEASE, presentati nella tabella seguente.  A 

partire dalla progettazione e dalla pianificazione del progetto di ricerca, le amministrazioni 

locali possono comunicare le proprie esigenze e richieste in merito all'analisi e alla 

presentazione dei risultati della ricerca, in modo che siano facilmente comprensibili e 

utilizzabili dai responsabili politici e decisionali. 

 

CRITERIO DESCRIZIONE 

Accettabilità In che misura la raccomandazione sarà accettabile per i principali stakeholder, 
ossia i responsabili politici, i gruppi di interesse, i potenziali finanziatori, gli 

operatori e i gruppi comunitari e commerciali interessati dalle 

raccomandazioni? 

Praticabilità Le raccomandazioni possono essere attuate su scala ridotta nel contesto 
previsto e con le risorse materiali e umane disponibili? Cosa dovrebbe 

accadere per garantire che le risorse e il personale siano in grado di attuare le 

raccomandazioni entro i tempi previsti e di produrre un cambiamento 

sostenibile? 

Efficacia ed 

economicità 

Quanto saranno efficaci le raccomandazioni nel raggiungere gli obiettivi 

politici?In che misura raggiungeranno il gruppo target previsto e quanto 

effetto avranno su coloro che sono stati raggiunti? 
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Convenienza Le raccomandazioni sono accessibili nel contesto e nelle risorse disponibili? 

È possibile reperire il budget necessario? Forniranno un buon ritorno 

sull'investimento? 

Effetti 

collaterali/sicurezza 

Esistono potenziali esiti negativi o benefici non intenzionali dell'attuazione 

delle raccomandazioni? 

Equità In che misura le raccomandazioni aumenteranno o ridurranno le differenze tra 

settori avvantaggiati e svantaggiati della società? 

 

7. CONCLUSIONI  

Questo toolkit presenta buone pratiche e idee su come le amministrazioni locali e le 

organizzazioni comunitarie possono utilizzare la CBR e la CRA per lo sviluppo locale. Si tratta 

del secondo toolkit prodotto dai partner di UniverCity; il primo presenta buone pratiche, 

strumenti e modelli per le università e gli istituti di ricerca.  

Il presente documento esamina il processo di organizzazione e implementazione di un progetto 

CBR, dettagliando i ruoli e le responsabilità dei ricercatori, degli stakeholder locali e delle 

organizzazioni della società civile. Il messaggio chiave del progetto è che la creazione di 

partnership con un'ampia base di stakeholder locali è un elemento chiave per affrontare le 

grandi sfide sociali di oggi, garantendo che le comunità siano attivamente coinvolte nel 

processo e che nulla venga deciso per i cittadini senza i cittadini. Questo tipo di cooperazione 

basata sulla collaborazione tra autorità locali, università e società civile è un buon modo, da un 

lato, per fornire a giovani studenti e ricercatori la comprensione, le competenze e l'attitudine a 

realizzare con successo la missione di responsabilità sociale delle università. Dall'altro, 

evidenzia la crescente necessità di costruire la capacità delle città e dei governi locali di guidare 

e sostenere l'innovazione e i sistemi educativi, garantendo che i bisogni delle generazioni 

presenti e future siano soddisfatti in modo equo.  
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ALLEGATI 

 

ALLEGATO 1 - RISORSE 

1. Sito web del progetto UniverCity 

2. UniverCity in Romania 

3. UniveCity in Italia 

 

Probabilmente lo strumento più completo e utile per la selezione e l'apprendimento degli 

strumenti di partecipazione è il catalogo interattivo delle azioni online, sviluppato dal progetto 

Engage2020 finanziato dalla CE nel 2015. Lo strumento ha lo scopo di consentire a ricercatori, 

responsabili politici e altre parti interessate di selezionare il formato appropriato per le 

iniziative di engagement pubblico che desiderano sviluppare. Il database è consultabile in base 

a 32 criteri: le descrizioni di ogni strumento includono la descrizione della procedura, 

l'obiettivo dell'applicazione del metodo, i tipi di attori coinvolti, i punti di forza e di debolezza 

specifici del metodo rispetto alla/e sfida/e affrontata/e, i tempi di applicazione del metodo, le 

competenze necessarie per applicare correttamente il metodo, gli esempi di utilizzo del metodo, 

nonché i riferimenti. Il catalogo è disponibile all'indirizzo: http://actioncatalogue.eu/ 

 

The Community Tool Box è una risorsa online gratuita per chi lavora per costruire comunità 

più sane e per realizzare cambiamenti sociali. Offre migliaia di pagine di suggerimenti e 

strumenti per agire nelle comunità. Disponibile all'indirizzo: https://ctb.ku.edu/en/table-of-

contents/assessment/assessing-community-needs-and-resources/develop-a-plan/main 

 

Database con risorse utili ed esempi di progetti di ricerca basati sulla comunità e 

materiali di riferimento: https://livingknowledge.org/fileadmin/Dateien-Living-

Knowledge/Dokumente_Dateien/Toolbox/LK_A_Community_University_Research_Partner

ships_Manual.pdf 

 

Community-based Participatory Research: http://actioncatalogue.eu/method/7421 fornisce 

una panoramica della ricerca partecipatia con esempi. 

 

Participatory Methods Toolkit. A Practitioners Manual comprende spiegazioni 

approfondite di 13 metodi partecipativi comunemente utilizzati, ciascuno con una descrizione 

di quando usarlo, delle diverse fasi coinvolte, delle migliori pratiche e del budget, dei 

suggerimenti e dei consigli per mettere in pratica i metodi. Disponibile all'indirizzo: 

http://cris.unu.edu/participatorymethods-toolkit-practitioners-manual 

 

 

https://www.univercity-project.eu/
https://sites.google.com/ulbsibiu.ro/univercity/despre-univercity
https://univercityitalia.com/
http://actioncatalogue.eu/
https://ctb.ku.edu/en/table-of-contents/assessment/assessing-community-needs-and-resources/develop-a-plan/main
https://ctb.ku.edu/en/table-of-contents/assessment/assessing-community-needs-and-resources/develop-a-plan/main
https://livingknowledge.org/fileadmin/Dateien-Living-Knowledge/Dokumente_Dateien/Toolbox/LK_A_Community_University_Research_Partnerships_Manual.pdf
https://livingknowledge.org/fileadmin/Dateien-Living-Knowledge/Dokumente_Dateien/Toolbox/LK_A_Community_University_Research_Partnerships_Manual.pdf
https://livingknowledge.org/fileadmin/Dateien-Living-Knowledge/Dokumente_Dateien/Toolbox/LK_A_Community_University_Research_Partnerships_Manual.pdf
http://cris.unu.edu/participatorymethods-toolkit-practitioners-manual
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“Participation Compass” contiene una biblioteca di strumenti per gli eventi di partecipazione 

e spiega perché la partecipazione è importante per le diverse comunità. Contiene metodi di 

partecipazione, studi di casi di partecipazione in azione, risorse e guide sulla partecipazione e 

altre informazioni utili. Disponibile all'indirizzo: http://participationcompass.org  

“Participaedia” presenta un'ampia raccolta di metodi di partecipazione, compresi metodi 

sperimentali meno conosciuti, ciascuno con una descrizione della storia del metodo, della 

selezione dei partecipanti, delle riflessioni sul metodo e dei link a fonti esterne. Disponibile 

all'indirizzo: https://participedia.net. 

 

Participatory Action Research Toolkit. An introduction to using PAR as an approach to 

learning, research and action (https://www.dur.ac.uk/resources/beacon/PARtoolkit.pdf) è un 

kit di strumenti prodotto dall'Università di Durham per fornire indicazioni su come si presenta 

di solito un progetto PAR, su come lavorare insieme e su alcune domande da porsi durante il 

percorso. 

 

PE2020 Public Engagement: Innovations for Horizon 2020 https://pe2020.eu/results/ 

Pagina dei risultati del progetto PE2020, finanziato dalla CE, sul coinvolgimento del pubblico 

nella scienza. Presenta i risultati di numerosi progetti pilota di coinvolgimento, la tipologia 

degli strumenti di PE e altro. 

 

Public Engagement Innovations – Catalogue of PE initiatives 

http://www.vm.vu.lt/uploads/pdf/Public_Engagement_Innovations_H2020-2.pdf 

Presenta le descrizioni di oltre 30 progetti di diversi Paesi sul public engagement nella scienza. 

 

Strumenti e kit utili per la comunicazione e la divulgazione sono disponibili qui:  

"Making the Most of Your H2020 Project" (2018) presenta le definizioni dei compiti di 

comunicazione, divulgazione e valorizzazione e include una guida con consigli pratici per la 

pianificazione e l'attuazione di queste attività (Scherer et al. per l'European IPR Helpdesk). 

Disponibile all'indirizzo: https://www.iprhelpdesk.eu/sites/default/files/EU-IPR-Brochure-

Boosting-Impact-C-DE_0.pdf 

 

 

 

 

 

http://participationcompass.org/
https://participedia.net/
https://www.dur.ac.uk/resources/beacon/PARtoolkit.pdf
https://pe2020.eu/results/
http://www.vm.vu.lt/uploads/pdf/Public_Engagement_Innovations_H2020-2.pdf
https://www.iprhelpdesk.eu/sites/default/files/EU-IPR-Brochure-Boosting-Impact-C-DE_0.pdf
https://www.iprhelpdesk.eu/sites/default/files/EU-IPR-Brochure-Boosting-Impact-C-DE_0.pdf
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ALLEGATO 2 - GLOSSARIO 

Ricerca partecipata  

Descrive un'ampia gamma di approcci e metodologie di ricerca rigorosi che condividono un 

interesse comune nell'impegno collaborativo con la comunità. L'obiettivo è quello di 

migliorare, comprendere o indagare su una questione di interesse o preoccupazione pubblica, 

comprese le sfide sociali. La ricerca coinvolta viene portata avanti con i partner della comunità 

piuttosto che per loro. Per "comunità" si intende una serie di soggetti interessati alla ricerca 

pubblica, tra cui gli utenti di servizi e prodotti pubblici o professionali, i responsabili politici, 

le organizzazioni della società civile (Engaged Research: Society and Higher Education 

Working Together to Address Societal Challenges, Campus Engage, 2017). 

https://www.campusengage.ie/what-we-do/glossary-of-terms/ 

 

Apprendimento e ricerca community-engaged  

Approcci accademici che cercano di coinvolgere e accreditare gli studenti, all'interno del 

curriculum, per lavorare in partnership con organizzazioni civiche e della società civile (CSO) 

per agire sulle sfide sociali locali. 

 

Public engagement  

Cattura l'ampia gamma di iniziative, attività ed eventi che si combinano per creare una cultura 

di impegno sociale con l'istruzione superiore. L'impegno pubblico riguarda l'istituzione che si 

rivolge verso l'esterno per comunicare il valore dell'apprendimento e della ricerca e per 

sfruttare le conoscenze e le risorse istituzionali per il bene sociale. 

 

Partecipazione 

Il reclutamento dei partecipanti allo studio è la partecipazione del pubblico (a differenza 

dell’engagement). 

 

Engagement  

Le attività volte a sensibilizzare il pubblico sulla ricerca, come le pubblicazioni sui media e le 

attività informative come le giornate di apertura delle strutture di ricerca, possono essere 

descritte come engagement, non come partecipazione.  

 

L'etica si concentra sull'inclusione di valori condivisi, diritti fondamentali e standard etici negli 

sforzi di ricerca e innovazione, al fine di aumentare la rilevanza sociale e l'accettabilità dei 

risultati della ricerca e dell'innovazione. 

 

https://www.campusengage.ie/what-we-do/glossary-of-terms/
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Coinvolgimento. Si riferisce alla ricerca co-creata e co-prodotta, con particolare attenzione 

alla collaborazione. 

 

Open access/open science. Si concentra sulla trasparenza e sull'accessibilità delle pratiche e 

dei risultati della ricerca e dell'innovazione nel tentativo di stimolare l'innovazione, aumentare 

la collaborazione tra gli attori e l'uso dei risultati scientifici da parte della società. L'accesso 

aperto non è un fine in sé, ma un mezzo per una ricerca e un'innovazione responsabili (RRI). 

Giustizia sociale/inclusione. Si concentra sulla creazione di condizioni in cui gli attori in gioco 

abbiano pari diritti, pari opportunità e pari accesso alla partecipazione alla ricerca e/o ai 

benefici che ne derivano. 

 

La sostenibilità si concentra sul raggiungimento di uno sviluppo intelligente, sostenibile e 

inclusivo e comprende cinque aree-obiettivo: occupazione, ricerca e sviluppo, clima ed energia, 

inclusione sociale e riduzione della povertà. 

 

 

ALLEGATO 3 – BUONE PRATICHE 

Bulgaria 

Nome del Progetto CRA Diffusione della cultura giapponese a Draginovo 

Partner Sofia University St Kliment Ohridski, Bulgaria 

Sintesi del progetto  Il progetto è dedicato alla "diffusione della cultura giapponese a 

Draginovo", un villaggio nella regione di Velingrad, ricco di acque 

minerali.  

L'obiettivo del team era quello di far conoscere alla comunità locale la 
cultura giapponese, in particolare l'uso delle sorgenti minerali, nonché 

l'atteggiamento dei giapponesi nei confronti della natura, creando così 

le condizioni per replicare le migliori pratiche di gestione sostenibile 

delle risorse naturali. 

Questa è la cosiddetta cultura Onsen. È diffusa e utilizzata in Giappone, 

dove ci sono molte sorgenti minerali. La cultura giapponese ha 
sviluppato un legame tra acqua e religione. Il Giappone ha oltre 3.000 

aree di sorgenti calde, ma ogni area ha numerose sorgenti e bagni 

diversi.  

L'iniziativa si rivolge a un fenomeno locale di una comunità, in cui 
l'abbondante acqua di sorgente è incustodita e non viene sfruttata 

appieno a beneficio degli abitanti del villaggio (viene letteralmente 

"riversata per le strade"). Nel villaggio sono presenti diversi depositi di 
acqua minerale che non vengono utilizzati in modo efficace e la cui 

https://www.uni-sofia.bg/eng
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capacità sarebbe sufficiente a raggiungere tutte le case, abitate da circa 

5.000 persone. 

Partner della comunità Questo CRA ha coinvolto i leader della comunità di Draginovo, ma 

anche un pubblico locale più ampio. Alle attività hanno partecipato 
persone di diversi gruppi: il sindaco, il segretario del centro 

comunitario, gli abitanti del villaggio - donne e uomini di età e 

istruzione diverse. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

In primo luogo, nella fase iniziale è stato organizzato un incontro con i 

leader locali per valutare le esigenze e i dettagli organizzativi. 

In secondo luogo, il team del Dipartimento di Studi Giapponesi ha 

sviluppato una serie di presentazioni e lezioni relative alla pratica degli 

Onsen giapponesi. 

Successivamente, è stata avviata la preparazione dell'evento principale, 

con il team in costante contatto con la comunità per sincronizzare le 

attività logistiche e organizzative.  

Infine, il 18 giugno 2022 si è tenuto un evento di un'intera giornata nel 

centro comunitario del villaggio di Draginovo. Il programma prevedeva 

conferenze, discussioni, programma musicale, dimostrazioni di cucina 

giapponese e di abbigliamento femminile. 

Risultati per la società civile A Draginovo è stata rafforzata la consapevolezza dell'opinione pubblica 

sulla gestione sostenibile delle risorse di acqua minerale. 

Sono stati stabiliti contatti di lavoro tra le autorità comunali e i cittadini 

attivi, da un lato, e il personale accademico dall'altro. 

Risultati per l’università  Sono stati sviluppati contenuti formativi sulle migliori pratiche derivate 

dalla pratica degli Onsen giapponesi. 

Le tecniche per comunicare le conoscenze accademiche con la 

comunità locale sono state testate in un ambiente reale. 

Risultati per gli studenti  I giovani ricercatori di studi giapponesi dell'Università di Sofia hanno 

migliorato le loro capacità di comunicare le conoscenze scientifiche tra 
i cittadini. Hanno inoltre conosciuto e avuto la possibilità di praticare la 

ricerca, orientata ai bisogni della comunità, di interagire e fare rete con 

le comunità locali. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Ludmila Ilieva, responsabile del progetto:  

"Conosco personalmente il posto da molto tempo e ho molti amici lì". 

"Se un'istituzione ha il compito di rivolgersi agli abitanti del villaggio, 

spesso non raggiunge la gente". 

"A volte le cose accadono dal basso verso l'alto". 

Vyara Nikolova, partecipante:  

In Giappone abbiamo la città di Toyama, il cui nome implica "ricca" - 
di acqua minerale e di montagne. In Bulgaria abbiamo il villaggio di 
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Draginovo, che è anche legato alla parola "prezioso" - "drag" ed è anche 

una "gemma" nella montagna Rhodopa. 

 

 

Nome del Progetto CRA Giornata dell'astronomia all'Osservatorio di Sofia 2022 

Partner Sofia University St Kliment Ohridski 

Sintesi del progetto  Il progetto AstroSU2022 mirava a organizzare una Giornata 
dell'Astronomia presso l'Osservatorio di Sofia nel Parco Giardino 

Borisova. È stata organizzata presso l'Osservatorio di Sofia, il 7 

maggio 2022, giorno della primavera dell'astronomia. La giornata 
dell'astronomia ha incluso 8 conferenze scientifiche divulgative che 

hanno diffuso le ricerche effettuate dai ricercatori dell'Università di 

Sofia, un quiz scientifico, oltre a osservazioni con i telescopi e tour 

dell'osservatorio. 

Partner della comunità Agli eventi hanno partecipato anche altri partner della comunità, come 

il Centro scientifico per bambini "Muzeyko". 

Allo stesso tempo, divertenti dimostrazioni scientifiche sono state 
condotte da fisici universitari, studenti dell'Università di Sofia e 

dottorandi. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Il progetto proposto ha affrontato il problema invitando i cittadini a 

visitare una vera e propria infrastruttura scientifica di grande 
importanza per la città di Sofia, permettendo ai cittadini di incontrare 

e interagire con gli scienziati e di comprendere l'importanza delle loro 

ricerche. In questo modo il progetto ha aumentato l'interesse di tutti i 

visitatori a intraprendere una carriera scientifica. 

Risultati per la società civile Tutte le 8 conferenze che erano parte integrante del programma 

dell'evento sono state registrate, montate e poi prodotte da videoartisti 

professionisti con esperienza nel lavoro con gli scienziati e negli eventi 
di comunicazione scientifica. I video sono stati poi distribuiti e diffusi. 

Oltre 2000 persone hanno partecipato all'evento il 7 maggio. I gruppi 

target raggiunti comprendevano bambini, genitori, studenti, cittadini di 

Sofia e visitatori provenienti da altre città. Le registrazioni video delle 
conferenze hanno raggiunto oltre 700 visualizzazioni su YouTube 

(fino al 15 giugno) e un pubblico combinato di oltre 11700 utenti e 

1100 coinvolgimenti su FB. Le attività di PR online pre e post hanno 
incluso interviste ai media per la Radio Nazionale Bulgara, la Radio 

bTV, la copertura mediatica dell'evento da parte di BulgariaOnAir TV 

e numerosi articoli e notizie su vari media digitali. 

L'evento nel suo complesso è stato adatto a tutte le età e ha permesso 

ai visitatori di incontrare e parlare con scienziati bulgari attivi, nonché 

di conoscere da vicino il loro lavoro scientifico e la sua importanza per 

la società. Gli ospiti hanno potuto scoprire di più sull'Osservatorio 
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astronomico dell'Università di Sofia "St. Kliment Ohridski", che è un 

monumento del patrimonio culturale nazionale. 

Risultati per l’università  Durante l'evento è stata presentata una mostra museale con gli 

strumenti scientifici utilizzati dai primi astronomi in Bulgaria. Tutti i 
visitatori erano liberi di parlare con gli scienziati e di porre domande 

sullo spazio in qualsiasi momento. In questo modo, l'evento è diventato 

un incrocio e un ponte di successo che collega la società civile non 
specializzata (ma interessata) agli scienziati attivi che si occupano di 

ricerche di avanguardia della scienza. Nell'ambito del programma di 

conferenze, sono state presentate anche le opportunità di studio nei 

programmi di bachelor e master della Facoltà di Fisica della SU. 
Inoltre, sono stati organizzati un quiz scientifico, osservazioni con i 

telescopi e una visita all'Osservatorio. I premi del quiz scientifico sono 

state le carte stellari che hanno permesso ai cittadini di diventare 
astronomi dilettanti ogni sera dopo l'evento, contribuendo così 

ulteriormente alla sostenibilità del progetto, colmando il divario tra 

accademici e cittadini e rendendo più accessibili i primi passi nella 

scienza spaziale. 

Risultati per gli studenti  Nell'ambito del progetto, a giovani e affermati scienziati del 

Dipartimento di Astronomia è stata lanciata la sfida di presentare la 

complessa materia scientifica del cosmo a un pubblico eterogeneo 

(compresi i bambini e i loro genitori). 

È stato utile per il pubblico capire che la ricerca astrofisica ha radici 

storiche anche in Bulgaria e che oggi si sta sviluppando a livello 

europeo. In questo modo, si è creato un contatto tra gli adolescenti 
interessati alla fisica e coloro che svolgono attività di ricerca ad alto 

livello. 

Nell'ambito dell'evento sono state presentate le attività del Circolo di 
astrofisica dell'Università di Sofia, il cui programma potrebbe essere 

interessante per i visitatori della Giornata dell'astronomia 

all'Osservatorio di Sofia 2022. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Vladimir Bozhilov, responsabile del progetto: 

"Il mondo è tanto più stimolante quanto più riusciamo a comprenderlo 

in profondità. E siamo in grado di conoscerlo grazie alla scienza"; 

"Una delle idee dell'iniziativa è quella di far incontrare gruppi che forse 
raramente comunicano tra loro: cittadini, dilettanti, non specialisti e 

scienziati professionisti". 

Alex, bambino, visitatore dell'evento: 

"Il mio sogno è diventare astronauta. Voglio davvero vedere il pianeta 

perché mi interessano le galassie e sono molto interessato ai pianeti e 

al Sole". 
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Nome del Progetto CRA La realtà degli studenti e degli ex studenti internazionali in Bulgaria - 

RISAB 

Partner Sofia University St Kliment Ohridski  

Sintesi del progetto  Il progetto si concentra sul problema principale che gli studenti 
internazionali devono affrontare all'estero: la difficoltà di integrarsi 

nella comunità, che comporta altri problemi lungo il percorso: 

- Difficoltà linguistiche 

- Difficoltà a trovare lavoro 

- Procedure di candidatura complesse 

- Isolamento e sensazione di disorientamento 

 

L'obiettivo del progetto è rafforzare l'impegno della comunità 

universitaria nei confronti della società, in questo caso della comunità 

studentesca internazionale. Con questa ricerca, il team vuole 
sensibilizzare la società universitaria sull'aiuto di cui gli studenti 

internazionali hanno bisogno fin dal primo momento in cui decidono 

di recarsi in Bulgaria. 

Partner della comunità Le attività hanno coinvolto la comunità di studenti internazionali 
dell'Università di Sofia. Il gruppo era composto da giovani provenienti 

da Marocco, Germania, India, Nigeria, Angola e Kenya, che studiano 

e vivono in Bulgaria. Affrontano sfide e problemi comuni, legati alla 
vita all'estero in un ambiente linguistico, legale e culturale straniero. 

Durante la realizzazione delle attività, hanno comunicato e scambiato 

attivamente con le comunità locali in Bulgaria, ad esempio 

partecipando al festival della Rosa nella Valle delle Rose, a Kazanluk, 
una regione famosa per la produzione di olio di rosa. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

L'azione del CRA è stata organizzata in 2 attività e diversi eventi. 

L'attività 1 "Traduttori all'università" mirava ad aiutare gli studenti 
internazionali nelle difficoltà linguistiche che incontrano al loro arrivo 

in Bulgaria. 

È stato creato un sito web (https://life-in-bulgaria.wixsite.com/risab) 

per gli studenti internazionali che necessitano di assistenza nelle fasi 
iniziali del loro soggiorno nel Paese. Sono stati affissi poster e volantini 

nelle università e distribuiti agli studenti. 

L'attività 2 "Get Together for Students" mirava a mitigare le 
conseguenze negative dei lunghi periodi di isolamento sociale, che 

creavano un'ulteriore condizione di stress per la comunità degli 

studenti stranieri. È stata creata una pagina Instagram 

(@international.students.in.bg) per promuovere gli eventi previsti. Nei 
loro programmi è stata promossa la conoscenza interculturale. 

https://www.uni-sofia.bg/index.php/eng
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Risultati per la società civile La comunità degli studenti internazionali di Sofia ha beneficiato del 

RISAB CRA sotto diversi aspetti. In primo luogo, l'iniziativa è stata 

realizzata dagli stessi studenti stranieri. È stato un grande incentivo per 

il loro inserimento attivo nella vita sociale locale. In secondo luogo, ha 
fatto conoscere i problemi di questa specifica comunità. In terzo luogo, 

ha delineato un possibile approccio per risolvere questi problemi, 

responsabilizzando e includendo un gruppo che potrebbe facilmente 
scivolare nell'isolamento. 

Risultati per l’università  L'università, in quanto centro di istruzione e formazione di persone con 

background etnico, culturale e religioso diverso, si è resa conto di una 

sfida che va oltre i curricula e i programmi di formazione. È emerso 
chiaramente che le barriere linguistiche e l'isolamento sociale della 

comunità degli studenti internazionali richiedono misure specifiche. Il 

RISAB fornisce un'analisi iniziale di base di questo spettro di problemi, 
sperimentando approcci risolutivi e chiedendo maggiori sforzi da parte 

del mondo accademico. 

Risultati per gli studenti  La comunità di studenti internazionali coinvolti nel RISAB ha 

esercitato le proprie capacità pratiche per identificare i problemi, ideare 
una soluzione progettuale, implementare e presentare i risultati delle 

proprie iniziative. 

Dichiarazioni di alcuni 
partecipanti al progetto  

"Il nostro obiettivo è quello di aiutarli (la comunità di studenti 
internazionali) a superare le difficoltà che incontrano quando vengono 

in Bulgaria". 

"In secondo luogo, intendiamo aiutarli a ridurre il senso di isolamento". 

"I premi per la ricerca comunitaria sono arrivati al momento giusto". 

"Quindi era un Progetto meritevole". 

 

Italia 

Nome del Progetto CRA WhatsApi 

Partner Psiquadro, Italia 

Sintesi del progetto  L'obiettivo del progetto è utilizzare le api come bioindicatori della 
contaminazione ambientale da metalli e come sentinelle dei 

cambiamenti climatici. In particolare, sono stati sviluppati due arnie 

per il rilevamento e l'analisi di parametri ambientali attraverso sensori 

interni ed esterni alle arnie stesse, con la possibilità di condividere i 
dati raccolti in cloud, accessibili da qualsiasi dispositivo connesso. 

Sono state inoltre effettuate analisi chimiche sui metalli raccolti dalle 

popolazioni di api, con il contributo del laboratorio di chimica 

dell'Università di Perugia. 

 

https://psiquadro.it/
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Partner della comunità Pro-Ponte è un'associazione con sede a Ponte San Giovanni, nel 

comune di Perugia. Ha lo scopo di promuovere iniziative sociali, 

educative e culturali a beneficio del territorio. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

I volontari dell'associazione hanno lavorato insieme ai ricercatori per 
installare le arnie e analizzare i risultati, coinvolgendo anche i giovani 

studenti di una scuola locale (Istituto tecnico "Alessandro Volta", 

Perugia). 

Risultati per la società civile I cittadini con dispositivi connessi possono consultare i dati sui 
parametri ambientali, raccolti con i sensori installati all'interno e 

all'esterno delle arnie. In futuro, i risultati delle analisi chimiche 

effettuate daranno indicazioni utili sulle concentrazioni di metalli 

nell'ambiente. 

Risultati per l’università  Il progetto ha permesso ai ricercatori di svolgere un'utile ricerca sulle 

concentrazioni di metalli nell'ambiente, offrendo un'opportunità di 

collaborazione multidisciplinare tra chimici e zoologi. 

Risultati per gli studenti  Uno studente di dottorato dell'Università di Perugia ha collaborato 

all'attività di ricerca, facendo un'esperienza utile per la sua carriera 

accademica. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Enzo Goretti (Università di Perugia): "La ricerca ha previsto il 
campionamento di api, miele e polline in due arnie installate presso il 

sito di Ponte San Giovanni (PG). Il livello di accumulo dei metalli nei 

tessuti delle api è un efficace rivelatore del livello di quantità assimilata 
dagli organismi, mentre nel polline fornisce informazioni sulla 

contaminazione ambientale, e infine nel miele rivela informazioni sul 

trasferimento dei metalli nei prodotti dell'alveare". 

 

Nome del Progetto CRA Disabilità e accessibilità museale 

Partner Psiquadro, Italia 

Sintesi del progetto  Il progetto punta a migliorare l'accessibilità delle mostre scientifiche 
universitarie, rendendole più accessibili alle persone con disabilità 

intellettiva. Nello specifico, si analizza il comportamento dei visitatori 

con disabilità, si osserva la loro interazione durante la visita al museo 

con apposite griglie e si promuove l'uso di sistemi di comunicazione 

accessibili. 

Partner della comunità Atlas Centre Onlus è un'associazione no-profit che si occupa di attività 

di arteterapia, con programmi di riabilitazione e inclusione sociale 

attraverso approcci innovativi non verbali e mediazione tecnologica. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Creazione di una speciale griglia di osservazione per analizzare 

l'interazione dei visitatori con disturbo dello spettro autistico (ASD), 

durante una visita al Museo di Storia Naturale di Perugia e sviluppo 
di sistemi di comunicazione accessibili adatti a migliorare la fruizione 

del museo. 

https://psiquadro.it/
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Risultati per la società civile Il progetto si è rivelato utile e proficuo per organizzare una rete 

territoriale tra diverse realtà: le comunità terapeutiche, l'università e 

l'istituzione sanitaria, le realtà museali e associative. 

Risultati per l’università  I ricercatori e gli studenti coinvolti hanno avuto un'opportunità senza 
precedenti di essere coinvolti in un progetto multidisciplinare 

fortemente ispirato alle esigenze della società civile, in particolare nel 

campo dell'accessibilità dei musei. 

Risultati per gli studenti  All'attività di ricerca hanno collaborato diversi studenti di master 
dell'Università di Perugia. Per alcuni di loro si è trattato della prima 

esperienza di ricerca scientifica, molto utile per il loro percorso di 

crescita accademica. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Simone Donnari (Atlas Centre Onlus): "La realizzazione del progetto, 

rispetto alle premesse, ha confermato diverse aspettative. 

Innanzitutto, si è rivelato utile e proficuo per organizzare una rete 

territoriale tra diverse realtà. Inoltre, la risposta degli utenti coinvolti 
nella visita è stata entusiasta, mentre lo strumento di valutazione 

sviluppato si è rivelato utile ed efficace". 

Elisa Delvecchio (Università di Perugia): "Il progetto ha permesso di 
creare nuove connessioni tra persone e conoscenze diverse, che hanno 

arricchito il bagaglio culturale ed esperienziale di ciascuno". 

  

Nome del Progetto CRA Farm Lab Agritech 

Partner Psiquadro, Italia 

Sintesi del progetto  L'obiettivo del progetto è costruire delle linee guida per la 

progettazione di spazi pubblici accessibili ai minori con diverse 

disabilità, secondo i principi dell'Inclusive Urban Design, partendo da 
un caso di studio: uno spazio da ripensare, situato all'interno del Liceo 

"N. Pellegrini" di Sassari. 

Partner della comunità L'UNICEF lavora in oltre 190 Paesi e territori per salvare la vita dei 

bambini, difendere i loro diritti e aiutarli a realizzare il loro potenziale, 

dalla prima infanzia all'adolescenza. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Fasi principali e risultati: 1) Definizione del caso di studio: uno spazio 

da ripensare, situato all'interno del Liceo "N. Pellegrini" di Sassari;  

2)Elaborazione di un sondaggio rivolto agli studenti e alle 

associazioni locali impegnate nella difesa della disabilità;  

3) Analisi dei risultati e definizione di linee guida adeguate. 

Risultati per la società civile Il progetto può essere un importante punto di partenza per lo sviluppo 
di buone pratiche in termini di inclusione e sviluppo di spazi pubblici 

accessibili per i minori con disabilità, in particolare nella comunità 

locale di Sassari. 

Risultati per l’università  L'esperienza della ricercatrice coinvolta, già attivaa in progetti di 
ricerca simili, è stata fondamentale per la realizzazione dell'attività e 

https://psiquadro.it/
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per consolidare il ruolo dell'Università di Sassari nelle attività di 

ricerca dedicate al tema dell'inclusione. 

Risultati per gli studenti  Una dottoranda dell'Università di Sassari ha collaborato all'attività di 

ricerca, facendo un'esperienza utile per la sua carriera accademica. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

Maria Grazia Sanna (UNICEF Sassari): "La realizzazione del progetto 

è stata un'esperienza positiva che ci ha permesso di affrontare le 

criticità che caratterizzano un tema così complesso come la disabilità". 

 

Romania 

Nome del Progetto CRA L'importanza della biodiversità delle piante mellifere nell'espansione e 
nell'efficienza dell'apicoltura nell'area del villaggio di Sibiel (Contea 

di Sibiu) 

Partner Lucian Blaga University of Sibiu (LBUS), Romania 

Sintesi del progetto  La comunità di apicoltori di Sibiel era interessata ad aumentare la 
produzione di miele della zona. Gli obiettivi del progetto erano: 

l'identificazione della situazione del settore apistico nella contea di 

Sibiu e nel villaggio di Sibiel; l'identificazione della flora con un 

possibile potenziale mellifero dell'area indagata; l'identificazione della 
qualità di diverse varietà di miele provenienti dall'area oggetto di studio. 

La conoscenza delle risorse di miele da parte della comunità locale è 

importante per lo sviluppo di pratiche apistiche appropriate nella zona, 
essendo la chiave del successo per ottenere grandi produzioni e prodotti 

di miele di qualità.  

Partner della comunità I partner coinvolti nello svolgimento del progetto sono stati: personale 

accademico e studenti della LBUS; comunità di apicoltori del villaggio 

di Sibiel; Associazione rumena degli apicoltori - Sibiu. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Metodi utilizzati. 1. Identificazione del miele di base: osservazione 

diretta nell'ecosistema, raccolta diretta di materiale botanico, 
determinazione degli esemplari raccolti; 2. Analisi della qualità del 

miele di Sibiel. Determinazione di: indice di acidità del miele, 

conducibilità elettrica del miele, pH, alcalinità, contenuto d'acqua, 

identificazione dell'aggiunta di sciroppo di zucchero nel miele, 
realizzazione di immagini fotografiche; 3. Sviluppo di un questionario 

per gli apicoltori della contea. 

Risultati per la società civile Risultati immediati: elenco delle specie di api, bollettini di analisi di 
diverse varietà di miele locale, tavola rotonda con gli apicoltori della 

zona. A lungo termine, la conoscenza e la conservazione della flora 

della melata determinano l'espansione dell'apicoltura e l'incentivazione 

dell'agriturismo apistico. L'apicoltura genera posti di lavoro e reddito 

aggiuntivo per gli agricoltori. 

Risultati per l’università  I risultati del progetto si trovano in tre tesi di laurea triennale con 

termine nel 2023. Sono inoltre presentati come casi di studio nelle classi 

di Botanica ed Entomologia della Facoltà ȘAIAPM.  

https://www.ulbsibiu.ro/ro/
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I risultati sono stati diffusi nel webinar a partecipazione internazionale 

"FROMNATURE INTOTHE PHARMACY" 

(https://brukenthalnaturale.wordpress.com/2022/07/27/webinar-from-
nature-into-the-pharmacy) e nell'ambito dell'evento Researchers' Night 

2022. 

Risultati per gli studenti  Gli studenti volontari coinvolti nel progetto hanno sviluppato il loro 

spirito critico e imparato a pensare in modo indipendente. 

Hanno compreso il ruolo biologico ed ecologico delle api, il loro ruolo 

economico, scientifico e sociale, nonché l'importanza dell'apicoltura 

per la salute della popolazione. Il coinvolgimento degli studenti nel 

progetto mira anche a stimolare le loro capacità imprenditoriali. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

"Mi chiamo Rusu Roxana e, insieme alle mie colleghe Cosmina Elena 

e Joarză Ioana, ho partecipato come volontaria al progetto di ricerca 
comunitaria denominato ‘La rilevanza della biodiversità delle piante 

mellifere nell'espansione e nell'efficienza dell'apicoltura nell'area del 

villaggio di Sibiel (contea di Sibiu)’. Nella primavera e nell'estate del 

2022 abbiamo fatto diversi viaggi nel villaggio di Sibiel. Il lavoro di 
squadra è stato straordinario. Abbiamo identificato 109 specie vegetali 

dai 4 rilievi, di cui 37 specie mellifere. Le principali famiglie 

botaniche identificate sono Rosaceae (30%), Fabaceae (24%) e 
Lamiaceae (13%). Abbiamo portato all'attenzione dei produttori di 

miele di Sibiel tutti questi dati e abbiamo comunicato loro che le 

specie di api presenti nei loro alveari sono benefiche per la produzione 

di miele di alta qualità." (studente, Facoltà SAIAPM). 

"Conoscere le piante della flora spontanea che costituiscono la base 

del miele per gli apicoltori del villaggio di Sibiel ha un ruolo 

importante per la nostra comunità perché favorisce l'espansione del 
numero di alveari. La qualità delle varietà di miele ottenute negli 

apiari ha confermato l'importanza della risorsa floristica della zona" 

(membro della comunità locale). 

https://brukenthalnaturale.wordpress.com/2022/07/27/webinar-from-nature-into-the-pharmacy
https://brukenthalnaturale.wordpress.com/2022/07/27/webinar-from-nature-into-the-pharmacy
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Nome del Progetto CRA Studio sulla qualità dell'acqua nel villaggio di Sibiel, contea di Sibiu 

Partner Lucian Blaga University of Sibiu (LBUS), Romania 

Sintesi del progetto  La qualità dell'acqua è costantemente minacciata, per questo la 

supervisione e il controllo igienico-sanitario sono estremamente 
importanti. Gli obiettivi del progetto erano: indagare sulla qualità 

dell'acqua del fiume Sibiel, per rintracciare l'influenza dei fattori 

naturali e antropici e analizzare la qualità dell'acqua dei pozzi per 

determinarne la sicurezza. Il progetto ha risposto all'esigenza della 

comunità locale di conoscere la qualità delle risorse idriche della zona. 

Partner della comunità Il personale accademico e gli studenti della LBUS hanno formato il 

team del progetto. Più di 20 famiglie di Sibiel hanno permesso di 
prelevare campioni d'acqua dai loro pozzi. Anche l'amministrazione 

locale ha fornito informazioni utili sui pozzi pubblici del villaggio. 

Breve descrizione dell’attività 

di ricerca  

Durante l'intero periodo di monitoraggio sono stati eseguiti più di 1.000 

test. I principali parametri fisico-chimici analizzati sono stati: pH, 
temperatura, torbidità, conducibilità, TDS, nitrati, ammonio, fosfati, 

durezza, DO, CCO-Mn e BOD e parametri microbiologici quali: E. coli, 

enterococchi e batteri coliformi. Tutti i risultati ottenuti sono stati 

confrontati con i valori imposti dalla normativa sulle acque. 

Risultati per la società civile Attraverso le azioni intraprese, il progetto ha raggiunto l'obiettivo di 

sensibilizzare la comunità sull'uso responsabile dell'acqua in ambito 

domestico e sull'impatto delle azioni umane sull'ambiente. L'uso 
razionale delle risorse idriche avrà un impatto a lungo termine 

sull'ambiente e sulla qualità della vita della comunità locale. 

Risultati per l’università  I risultati del progetto sono utilizzati per la redazione di 2 tesi di laurea 

che si svolgeranno nel 2023. Saranno inoltre utilizzati come caso di 
studio per la disciplina Chimica ambientale - analisi della qualità 

dell'acqua. I risultati sperimentali ottenuti sono stati diffusi durante 

alcune sessioni scientifiche studentesche, in una delle quali hanno vinto 
il primo premio. https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-

2022/ 

Risultati per gli studenti  Più di 25 studenti hanno partecipato al progetto e hanno svolto attività 

pratiche sia sul campo che in laboratorio. Nell'ambito del progetto, 
hanno avuto l'opportunità di approfondire le loro conoscenze sul campo, 

che contribuiranno al loro sviluppo come futuri specialisti della 

protezione ambientale. Sono diventati più consapevoli dell'importanza 

delle risorse ambientali, in particolare dell'acqua. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

"Mi chiamo Claudia, sono una studentessa e un membro del team del 

progetto. Durante il progetto ho interagito con molte persone e questo 

mi ha aiutato a migliorare le mie capacità di comunicazione. Ho anche 
potuto applicare le conoscenze teoriche, sviluppare me stessa ed essere 

più coinvolta e responsabile. Sono grata per tutto questo" (studente, 

Facoltà SAIAPM). 

 

https://www.ulbsibiu.ro/ro/
https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-2022/
https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-2022/
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"Il progetto sulla qualità dell'acqua è stato accolto con favore dalle 

famiglie del villaggio di Sibiel, essendo l'acqua uno dei fattori 

ambientali indispensabili alla vita. I risultati ricevuti dalla popolazione 

locale sono stati una preziosa fonte di informazione e hanno 
sensibilizzato l'opinione pubblica sulla sanificazione dei pozzi da cui i 

membri della comunità utilizzano l'acqua per il proprio consumo e per 

gli animali" (rappresentante dell'amministrazione locale). 

 

Nome del Progetto CRA Yes, for Education! 

Partner Lucian Blaga University of Sibiu (LBUS), Romania 

Sintesi del progetto  Lo scopo del progetto " Yes, for Education!" è stato quello di fornire 
informazioni rilevanti a tutti i soggetti interessati, per prevenire 

l'abbandono scolastico tra i bambini e i giovani di 3 centri residenziali 

della contea di Sibiu. Gli obiettivi del progetto erano 

- determinare la situazione educativa dei bambini e dei giovani che 

vivono nei centri residenziali;  

- identificare i fattori che contribuiscono alla demotivazione scolastica 

tra i bambini e i giovani cresciuti nei centri residenziali;  

- valutare i bisogni educativi dei bambini, sia dal loro punto di vista che 

da quello degli specialisti;  

- identificare gli atteggiamenti dei bambini e dei giovani nei confronti 

dell'istruzione; 

- sviluppare attività socio-educative per sostenere i bisogni dei bambini 

e dei giovani. 

Partner della comunità Il progetto "Yes for Education!" è stato realizzato attraverso la 
collaborazione diretta tra il personale accademico e 30 studenti (Facoltà 

di Scienze Sociali), i volontari di due ONG (Asociatia de Poveste e SOS 

Children's Village Cisnădie), il personale e i bambini di 3 orfanotrofi 
della Contea di Sibiu, i rappresentanti di un'autorità locale (Dipartimento 

per il lavoro sociale e la protezione dell'infanzia, Sibiu) e gli attori del 

Gong Theatre. 

Breve descrizione 

dell’attività di ricerca  

I metodi, gli strumenti e le tecniche di ricerca utilizzati sono stati:  

- Indagine (questionari compilati da bambini e ragazzi); 

- Interviste (interviste a bambini e ragazzi in istituto e a specialisti dei 

centri residenziali); 

- una griglia per la valutazione dei bisogni educativi dei bambini 

istituzionalizzati (compilata da un rappresentante di ogni centro). 

Prima di somministrare i questionari e condurre le interviste, ai bambini 
è stata presentata una storia sul significato del progetto e sul perché è 

importante partecipare alla ricerca. 

https://www.ulbsibiu.ro/ro/
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Risultati per la società civile Il presente studio ha portato alla luce le ragioni per cui i bambini e i 

giovani negli orfanotrofi non riescono a completare la loro istruzione. I 

traumi legati alla famiglia (mancanza di affetto) e le paure legate alla 

scuola (violenza tra pari, scarsi risultati scolastici, risorse educative 
insufficienti) causano problemi nello sviluppo cognitivo dei bambini e 

crescenti difficoltà di apprendimento. In assenza di interventi socio-

educativi, i bambini dei centri istituzionalizzati incontrano crescenti 

difficoltà di integrazione socio-occupazionale. 

Risultati per l’università  Il progetto, che fornisce agli studenti una pedagogia accademica basata 

sulla pratica dell'apprendimento e della ricerca nella comunità, è una 

risorsa importante che in futuro ha il potenziale di sostenere gli studenti 

nel diventare eccellenti professionisti nel loro campo. 

Risultati per gli studenti  Il coinvolgimento degli studenti in progetti di ricerca comunitaria li ha 

aiutati a comprendere l'importanza della ricerca come parte del processo 
di apprendimento applicato. Inoltre, ha dato loro l'opportunità di 

utilizzare le loro competenze accademiche e di comprendere il ruolo 

della traduzione della teoria in pratica. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

"Il progetto ‘Yes for Education!’ è stato una grande opportunità per me 
come studentessa di studi sociali. Insieme a un team di progetto 

estremamente gentile, ho potuto scoprire un mondo che non conoscevo 

molto. Il primo incontro con i bambini degli orfanotrofi ha comportato 
molte emozioni, ma piano piano ci siamo avvicinati e gli incontri 

successivi sono stati molto più rilassati. Oltre alla possibilità di 

conoscere le storie dei bambini, abbiamo anche avuto l'opportunità di 

familiarizzare con gli strumenti utilizzati da un assistente sociale nel suo 
lavoro! Abbiamo imparato a sviluppare e applicare un questionario e a 

condurre interviste, ma soprattutto abbiamo visto che la nostra vita - 

quella di chi è cresciuto in famiglia - è molto più semplice di quella di 
chi è in affidamento. Mi è piaciuto molto avere l'opportunità di interagire 

con i bambini del centro. La più grande soddisfazione che ho provato è 

stata quando alcune ragazze del centro mi hanno detto che avrebbero 

voluto che le visitassimo più spesso perché si divertivano a stare con noi. 
Ho sentito che durante le nostre visite siamo riusciti a portare un po' di 

gioia in un mare di monotonia". (Studente del 2° anno di Scienze sociali) 

"Il progetto è stato per me un'opportunità straordinaria di imparare, 
crescere, collaborare e divertirmi. Insieme a colleghi dell'università, 

studenti, rappresentanti di ONG, istituzioni pubbliche di assistenza 

sociale, attori e bambini delle case famiglia, abbiamo intrapreso un 
viaggio verso la conoscenza e la realtà. Ci siamo avvicinati l'uno all'altro, 

alla pratica del lavoro sociale e al cambiamento tanto necessario nel 

campo dell'educazione dei bambini e dei giovani istituzionalizzati. Spero 

sinceramente che il progetto UniverCity continui e dia la possibilità a un 
maggior numero di studenti e professionisti di avvicinarsi ai bisogni reali 

della comunità.  
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La collaborazione tra università e istituzioni comunitarie è molto 

vantaggiosa per entrambe le parti. Dall'esperienza degli studenti che 

hanno partecipato al progetto, abbiamo riscontrato che il loro 

coinvolgimento nel progetto è stata una delle esperienze di 
apprendimento più preziose che hanno avuto all'università. Come 

insegnante, la gestione del progetto mi ha aiutato a dare ai miei studenti 

l'opportunità di mettere in pratica le abilità/competenze acquisite e di 
dimostrare la rilevanza della ricerca nella pratica del lavoro sociale. 

Grazie mille per questa opportunità!". (coordinatore del progetto). 

"Questo progetto non solo ha fornito alla nostra organizzazione dati 
preziosi che, messi a disposizione della comunità, ci rendono più 

convincenti quando sosteniamo la nostra causa, ma ha anche permesso 

ai futuri operatori dei servizi sociali, ora studenti, di raccogliere 

esperienze reali." (volontario, Voluntar Asociația de Poveste) 

 

Nome del Progetto CRA Lo studio agrochimico dei suoli di Sibiel, nella contea di Sibiu, con 

l'obiettivo di applicare una fertilizzazione razionale ed evitare 

l'inquinamento ambientale 

Partner Lucian Blaga University of Sibiu (LBUS), Romania 

Sintesi del progetto  La conoscenza dello stato di approvvigionamento di nutrienti accessibili 

alle piante e dell'evoluzione della fertilità del suolo si ottiene attraverso 
la mappatura agrochimica. La mappatura agrochimica dei suoli della 

città di Sibiel, nella contea di Sibiu, è stata realizzata con l'obiettivo di 

identificare il grado di fertilità attuale e potenziale, nonché di stabilire le 
dosi ottimali di fertilizzanti e/o di modifiche, in modo che la loro 

applicazione avvenga in modo razionale, senza più il rischio di 

inquinamento ambientale, soprattutto delle acque sotterranee della zona. 

Partner della comunità Personale accademico e studenti della LBUS, proprietari terrieri e 
membri della comunità locale sono stati direttamente coinvolti in questa 

attività. 

Breve descrizione 

dell’attività di ricerca  

Sono stati raccolti più di 10 campioni di suolo, tenendo conto dell'uso 

del terreno, del tipo di suolo e della posizione delle colture. I principali 
parametri analizzati sono stati: la temperatura e l'umidità del suolo; la 

tessitura del suolo; il pH; l'acidità idrolitica (Ah), la somma delle basi 

scambiabili (SB); la capacità totale di scambio cationico (T) e (V), il 
grado di saturazione con le basi; il contenuto di carbonio organico e di 

humus; la determinazione del contenuto di azoto totale e delle forme 

minerali di azoto; le forme accessibili alle piante di fosforo e potassio. 

Risultati per la società civile I membri della comunità si sono resi conto dell'importanza di condurre 
studi agrochimici e della necessità di un'applicazione razionale dei 

fertilizzanti. I risultati delle ricerche condotte nello studio possono dare 

importanti contributi alla conoscenza del grado di fertilità dei suoli 
dell'area di Sibiel, al loro miglioramento e all'aumento della produzione 

agricola. 

https://www.ulbsibiu.ro/ro/
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Risultati per l’università  I risultati del progetto sono utilizzati per la redazione di 3 tesi di laurea. 

Saranno inoltre utilizzati come caso di studio nelle discipline di 

Agrochimica e Bonifica dei suoli inquinati. I risultati sperimentali 

ottenuti sono stati diffusi in alcune sessioni scientifiche studentesche, in 
una delle quali hanno vinto il II premio. https://www.xgen.ro/xgen-

2022/castigatori-xgen-2022/ 

 

Risultati per gli studenti  Nell'ambito del progetto, più di 20 studenti hanno avuto l'opportunità di 

approfondire le loro conoscenze sul campo, che contribuiranno al loro 

sviluppo come futuri ingegneri agronomi. Sono diventati più 

consapevoli dell'importanza di conoscere le basi teoriche e di come 

possono essere applicate sul campo. 

Dichiarazioni di alcuni 

partecipanti al progetto  

"Partecipare a questo progetto mi ha dato l'opportunità di applicare le 

conoscenze acquisite all'università e mi ha anche aiutato a capire 
l'importanza e la necessità di continuare e ampliare (nel tempo e nello 

spazio) lo studio che è stato oggetto del progetto". (Nandrea Cristina, 

studente della Facoltà SAIAPM, membro del team di progetto). 

"L'analisi della qualità del suolo nei giardini intorno alle famiglie e nei 
campi agricoli ha un ruolo importante per conoscere il grado di fertilità 

del suolo e per progettare schemi di fertilizzazione appropriati. Il suolo 

del villaggio di Sibiel è fertile per le colture orticole e per i frutteti 

tradizionali" (rappresentante dell'amministrazione locale). 

 

https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-2022/
https://www.xgen.ro/xgen-2022/castigatori-xgen-2022/
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